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Sostituiti pe o gli insegnanti in o 
Si fa più diffìcile la a e dell'anno scolastico 

a Falcucci usa la forza 
Scrutini commissariati 

Così lo o 
si e 

E E 

he cosa dire, dopo tutto quello che nell'ultim o 
anno abbiamo gii detto, di un ministro della 
Pubblica istruzione che. amiche cercare di 
dare risposta alle tante tensioni esistenti nel 
mondo della scuola, opera - propri o alla vigi-
lia della conclusione dell'anno scolastico - in 
modo da e ed estenderle? t questo 
intatti , inevitabilmente, il senso del provvedi-
mento annunciato ieri dal ministro Falcucci. 

e di misure straordinari e che scon-
volgono la normale disciplina degli scrutini 
assume perciò, in questo momento, il signifi-
cato di una scelta grave e . 

È grave, prima di lutto, che il ministro abbia 
ritenuto di lar  ricorso a un provvedimento di 
tale natura sema accogliere le richieste dei 
sindacati confederali e dello Snals per  un im-
mediato incontro con la presidenza del Consi-
glio diretto a sbloccare le questioni più urgenti 
(pagamenti dei miglioramenti retributiv i otte-
nuti coll'ultim o contratto', soluzioni per  il pre-
cariato) e senza d'altr a pane ascoltare i ràp-
Erasentanti dei Comitati che hanno promosso 
i manifestazione di lunedi. Si tratta, in sostan-

za, di una afida a tutto  mondo della scuola. 
Ed è chiaro che in tal modo propri o  compor-
tamento del ministro finisce col dare più forza 
«.forate 41 tetta, come il blocco degli scrutini, 
che anche noi riteniamo sbagliate e da respin-
gere, ma che propri a per  questo andrebbero 
evitale cercando innanzitutto di dare soluzio-
ne al grave disagio esistente tra gli insegnanti, 

a l'intervento del ministro appare tanto 
pia irresponsabile se si considera che esso 
finisce coll'essere l'alt o conclusivo di una le-
gislatura che non ha dato nulla di positivo alla 
scuola italiana. Al fondo delle tensioni che 
rendono cosi aspra la vertenza degli insegnan-
ti non c'è soltanto la protesta per  un tratta-
mento retributiv o che - al pari di quello degli 
operai, dei pensionati, di altri settori del lavo-
ro dipendente pubblico e privato, per  non par-
lare dei disoccupali - è stato sacrificato dalle 
scelte di politica economica compiute in que-
sti anni dal governo pentapartito. 

a c'è anche una crisi di ruolo che dipende 
dalle mancate riform e e dal disagio che è cre-
sciuto in tutto  sistema scolastico. a 
essere, quella che si conclude, la legislatura 
della riform a della scuola secondaria superio-
re, della nuova legge sul programmi della 
scuola elementare, per  non parlare del tanti 
provvedimenti promessi per  università. -
ce, l'unica novità è stata la normativa sull'ora 
di religione: mentre nessuna delle riform e tan-
to, attese e giunta in porto, ed è ovvio che ciò 
ha accresciuto la delusione e il malessere. 

E questo, nella scuola, l'amaro bilancio del 
pentapartito. Anche n questo campo il 14 giu-
gno deve perciò segnare una svolta riformatri-
ce. a intanto è dovere del governo e in pri-
mo luogo del presidente dei Consiglio in cari-
ca evitare che l'anno scolastico si concluda. 
con danno di tutti , nel più completo marasma. 
E una responsabilità alla quale il sen. Fanfani 
non può e non.deve sottrarsi. 

l ministro Falcucci ha scelto la maniera forte: sa-
ranno dei «commissari ad acta» a (are gli scrutini. 
Un atto amministrativo, insomma, non una risposta 
politica.  sindacati confederali ora chiedono ai 
docenti: «Tornate in consiglio, rendete inutil e il 
provvedimento». a i ribelli  dei Cobas replicano: 

l blocco continua. Facciamo un appello agli altri , 
difendano con noi il diritt o di sciopero». 

MARIA SERENA PAUERI 

avi Basta una circolare, non 
serve un decreto: il ministro 
ha giocato, da sola, la sua car-
ta. Nella stessa mattinala, 
mentre incaricava i provvedi-
tori di «comissariare» i consi-
gli di classe, reiterava i suoi 
«no» sulle richieste dei sinda-
cati in merito al precariato. 
Non è da meno Fanfani, che 
venerdì dovrà rispondere a 
Pizzinato, i e Benvenu-
to. a Boston il presidente del 
Consiglio sbeffeggia la richie-
sta dei Comitati di essere rice-
vuti: -Non mi è arrivata neppu-
re una cartolina*. a loro il 
telegramma l'hanno spedito 
dieci giorni la. e adesso gliene 
hanno spedito un altro, con 
acclusa fotocopia del prece-
dente. , altro che cir-
colare risolutiva"  è il caos. Se-
condo la Falcucci gli scrutini 

saranno svolti da docenti che 
sostituiranno i loro colleglli in 
lotta. Nel caso di astensione 
generale, allora dovrebbe es-
sere il preside a lavorare per 
tutti . Un provvedimento 
osleggiatissimo: da professori 
n sciopero, ma anche da stu-
denti e genitori. "Bloccare il 
commissariamento, condurre 
in porto la trattativ a sulla 
scuola» sono le due richieste 
avanzate dal Pei. Aureliana Al-
berici sottolinea l'incapacità 
della Falcucci di affrontare ì 
problemi sul tappeto: l mini-
stro ha rifiutat o una risposta 
alle richieste di trattativ a avan-
zate dai sindacati della scuola 
e dal comitali di base, una 

trattativ a - dice - che era la 
condizione per  risolvere la si-
tuazione. È sua gravissima re-
sponsabilità, che getta la 
scuola nel caos». Un punto 
fermo: "Bisogna avviare subi-
to un confronto fra ie partì. a 
dignità di scuola e studenti 
non può essere mortificat a da 
un ministro che doveva anda-
re via già da tempo». 

E nelle medie, nei licei, ne-
gli istitut i professionali a cui 
mira la circolare Falcucci ora 
che cosa succede? a Cgil 
tenta di creare di nuovo un 
fronte unito della protesta, re-
plicando proposte ai Cobas, 
dicendo. -Fate gli scrutini- e 
attaccando il governo. a a 

a si allarga la solidarietà 
fra docenti, fra chi sciopera 
da un inverno e chi comincia 
oggi. A Napoli, per  esempio, 
la risposta è: ostruzionismo, li 

» consiste in 
un'applicazione alla lettera di 
tutto ciò che burocrazia scola-
stica impone a chi deve valu-
tare uno studente. , 
gli scrutini il 1*  giugno comin-
ceranno, ma non è chiaro 
quanto dureranno. 
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m a i i 
o con la Fiat 

All'Alf a 
vince fl» 
per  72 voti 
Una manciata di voti (settantadue per  l'esattezza). 
Sono stati questi a far  pendere la bilancia dalla 
parte dei «sì» nel referendum tra i lavoratori Alfa 
sull'accordo raggiunto tra il sindacato e la Fiat. Ad 
Arese hanno prevalso i «sì», mentre nello stabili-
mento campano di Pomigliano d'Arc o hanno vinto 
i «no» con uno scarto di duemila voti. o alta è 
stata la partecipazione al voto dei lavoratori . 

STEFANO BOCCONETTI 

 Una vittori a soffertissi-
ma, dunque. A decidere tutto 
sono stati i risultati giunti dalle 
filiali , dagli stabilimenti del-
l'Ama. l successo dei sosteni-
tori dell'accordo, ma in pro-
porzioni così ridott e apre, ov-
viamente, grossi problemi al-
l'intern o del sindacato. Pro-
blemi che già esistevano: chi 
non ricorda l'opposizione du-
ra all'intesa della Firn milane-
se oppure l'atteggiamento 
della Fiom napoletana che 
non ha dato indicazione di vo-
lo? 

Ora però Fiom, Firn. Uilm 
devono fare ì conti con una 
vasta area di malessere. E il 

pnmo obiettivo del sindacato 
è propri o quello di capire il 
perché di un malcontento co-
sì diffuso. Angelo Airoldi , se-
gregano della Fiom-Cgil, spie-
ga «che la grande quantità di 
"no"  sta ad indicare che tra i 
lavoratori c'è ancora una 
grossa diffidenza nei confron-
ti della Fiat*. Non solo, ma 
quel voto dimostra che «ci so-
no difficolt à anche nel rap-
porto ira lavoraton e sindaca-
lo*. Come uscire da questa si-
tuazione? o il con-
fronto con la Fiat, per  far  ap-
plicare correttamente l'intesa. 
e per  affrontare ludi gli aspetti 
della condizione del lavoro in 
fabbrica^. 
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a Gorbaciov 
a Berlino 
nuove proposte 
per  il disarmo? 

Si apre domani a Berlino est il vertice dei paesi del Patto di 
Varsavia presieduto da l Gorbaciov Un summit defi-
nito dal portavoce della Germania orientale di «importan-
za vitale*, nel quale verranno discusse «anche proposte 
per  drastiche riduzioni di forze e di armi di qualsiasi gene-
re*  dall'Europa. l leader  sovietico vi giungerà proveniente 
da Bucarest, dove ha partecipato ieri a una grande manife-
stazione popolare a conclusione della sua visita in -
nia. ALL E PAGINE 8 E 9 

e 
a Bolzan o 
dop o 
tr e attentat i 

l ministro degli i 
Oscar i Scalfaro ha te-
nuto ieri, a Bolzano, un ver-
tice con le autorità locali ri-
volgendo, poi, un appello 
alla popolazione. Poche 
ore prima, sulla strada dì 

, un commando di 
terrorist i aveva sparato alcune raffiche di mitra contro una 
caserma dei carabinieri. È il terzo attentato in quattro 
giorni. Anche questa volta, solo per  un caso, non ci sono 
stati feriti . 

Schimberni 
confermato 
presidente 

n 

A PAGINA 6 

Al termine dell'assemblea 
degli azionisti o Schim-
berni è stato confermato 
presidente della -
son, alla guida di un consi-
glio di amministrazione nel 
quale la famìglia Ferruzzi 
conta 10 membri su 21. 

l Gardini, confermato alla vicepresidenza, potrà a sua 
volta contare su 4 voti in seno al comitato esecutivo su un 
totale di 8; non la maggioranza assoluta, dunque, ma una 
sorta di dintto di veto che gli consentirà di bloccare qua-
siasi iniziativa sgradita. A A Ì£ 

ilililJ 
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a stampa a e e a dal o Natta 

^ B Pd presenta il suo programma 
«Agli elettori diciamo: faremo questo» 

a e dice che l'alternativ a sarebbe un salto nel 
buio. E questa una concezione della democrazia 
intollerabil e e inaffidabile, t'alternarsi di forze di-
verse al governo del paese deve considerarsi un 
fatto normale». Natta parla in una sala gremita di 
giornalisti . A Botteghe Oscure, ieri mattina, la pre-
sentazione del programma dei comunisti per  il 14 
giugno. E per  l'indomani del voto. 

O O 

Natta durante la conferenza stampa di ieri 

. o stampa 
con il leader  comunista dura 
un'ora e mezzo. i qua e di là 
dal tavolo - con il segretario 
ci sono Zangheri, Pecchioli, 
Tortorella , Napolitano, -
chlìn, a e Chiarante - fa 
da filo conduttore il program-
ma che il Pei presenta per  la 
decima legislatura. Non è un 
atto rituale. «Possiamo, io cre-
do, rivendicare il merito di 
aver  cercato da molto tempo 
di portare l'attenzione, anzi-
ché sulle logiche pregiudiziali 
di schieramento., sui contenu-
ti», dice Natia. È un'esigenza, 
oggi -tanto più stringente*, cui 

il Pei si è ispirato in questi an-
ni: non ha un «fondamento se-
no* imputargli un'opposizio-
ne «pregiudiziale e distruttiva» 
alla vecchia maggioranza. 

Piuttosto, i comunisti han-
no compiuto uno «sforzo in-
tenso» di elaborazione pro-
grammatica. E non è vero che 
i programmi «siano tutti ugua-
li», o che non contino. Altr i 
preferiscono «distogliere- dai 
contenuti e «agitare qualche 
spauracchio, come il "sorpas-
so"  e il "compromesso stori-
co" , o prospettare qualche so-
luzione amena come i "gover-
ni consolari"». l Pei invece si 

batterà per  il programma ela-
borato, «quale che sarà la no-
stra collocazione politica e 
parlamentare», dichiara Natta. 

, improbabile» gli 
appare una riedizione del 
pentapartito, Natta sottolinea 
ancora il «bisogno vitale» per 
la democrazia italiana di un 
«ricambio effettivo» di gover-
no. E afferma: l pericolo più 
serio è la ripresa del predomi-
nio delta , i cui dirigenti , 
presi dall'assillo di tornare al 
ruolo di perno del sistema po-
litico, hanno impostato la 
campagna elettorale con toni 
da '48. Come se a fosse 
in pericolo, come se l'alterna-
tiva fosse un rischio per  la de-
mocrazia*. a tutto ciò, come 
gli attacchi di piazza del Gesù 
ai vecchi alleati, rivela una 
«paura d'isolamento». Ecco 
infatt i Giulio Andreotti paven-
tare il sorgere di un «Comitato 
di liberazione dalla , quasi 
si trattasse di «una sorta di 
congiura»... 

Natta giudica «significativo 
e importante» il fatto che «né 

il Psl, né il Pri abbiano ripro-
posto la coalizione con la , 
la ripresa del pentapartito». 
Anzi, si è vista una loro «presa 
di distanza, una polemica» 
verso chi «tende a riconferma-
re il blocco della democrazìa 
italiana e il potere democri-
stiano». Tuttavìa, «non basta 
dire che si vogliono avere le 
mani libere, e rinviare  le scel-
te». a il segretario del 
Pei) «Non si può sfuggire al 
problema delle alleanze, è un 
dovere per  tutti dire agli elet-
ton quali programmi si inten-
dono seguire e quali alleanze 
si ipotizzano». 1 comunisti lo 
fanno: chiedono consensi per 
un'alternativ a democratica e 
nformatrice. 

Qui partono le domande 
dei giornalisti. n evi-
denzia la «radicale diversità» 
sulla linea di politica econo-
mica tra il programma del Pei 
e quello democnstiano. Napo-

litano constata come stavolta 
sia «impossibile giocare il te-
ma della politica estera in 
chiave di preclusione al Pei». 

a interviene sul nucleare, 
Tortorell a e Zangheri riassu-
mono le posizioni comuniste 
in materia dì riform e istituzio-
nali. 

Una domanda tocca gli ulti-
mi passaggi della crisi di go-
verno, una gli scenari dopo il 
voto e a entrambe 
Natta. Nega che Fanfani abbia 
fatto «offerte di ministeri ai 
comunisti-.. E insìste sulla do-
verosità di indicare agli eletto-
ri una strada «stabile e sena». 
Nel caso in cui il responso del-
le urne non consentisse pro-
spettive «nette e chiare», si po-
tranno cercare «soluzioni 
nuove». Naturalmente , se chi 
oggi parla di governi di «de-
cantazione» li intende come 

» di un nuovo 
pentapartito, «noi non siamo 
d/accordo». .v 
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Commercio 
di neonati 
a Napoli: 
22 arresti 

 Un altro mercato dei 
neonati è o scoperto dai 
carabinieri vicino a Napoli. 
Sano state arrestale ventidue 
persone, altre sei sono ricer-
cale. n una clinica a Villaric -
ca, secondo i risultat i dell'in-
chiesta, sono stati venduti al-
meno dieci bambini.  -prezzi. 
variavano a i dieci e i cin-
quanta milioni , ma alle parto-
rienti arrivavano soltanto spic-
cioli; l grosso veniva intasca-
to dal vari mediatori di questo 
vergognoso commercio. Tra-
gli Crestati ci sono un poli-
jiollo , due ginecologi, una 
ostetrica, e un sottufficiale 
dell'Aeronautica. «Trattano i 
neonati - ha dichiaralo in 
un'intervist a a l'Unit à il giudi-
ce a Cavallo - come ani-
mali da vendere alla fiera». 

A A 7 

CUCRRADELCOLFO e chiesto a italiani e spagnoli 
di e le navi e nel o 

Usa chiama , riceve un no 
) governo italiano ha espresso la sua contrarietà 

alla ipotesi di un coinvolgimento, anche indiretto , 
degli alleati europei (e a in particolare) 
nelle iniziative americane per  il Golfo Persico. Pro-
pri o ieri un alto esponente iraniano, i -
fsanjani, ha ventilato la possibilità di attacchi suici-
di, da parte di «volontari pronti al martirio» , contro 
le «flotte straniere». 

DAI . NOSTRO CORRISPONDENTE 

i S o chiesto 
assistenza ai nostri partners»: 
cosi ha detto ien sera a un 
gruppo di giornalisti america-
ni il segretario alla difesa Usa 
Weinberger. «C'è stato molto 
interesse - ha aggiunto - mol-
le domande, ma nessuna de-
cisione. Noi sollecitiamo ogni 
contributo che gli alleati siano 
in grado di dare». Weinberger 
ha indicato ire tipi di assisten-
za: ulterior i compiti di difesa 
navale, cooperazione per  la 

copertura aerea, messa a di-
sposizione di infrastrutture . 
Nel corso della giornata era 
corsa voce che gli Usa avesse-
ro chiesto, in particolare a -
lia e Spagna, di far  assumere 
alle loro manne compiti di 
pattugliamento net -
neo, così da liberare le unità 
statunitensi per  inviarl e nel 
Golfo. 

l governo italiano ha co-
munque già espresso per  boc-
ca di Fanfani e di Andreotti la 

sua contrarietà ad ogni ipotesi 
di coinvolgi mento nel Golfo 
Persico ed anche alla possibi-
lit à - avallata ieri dal «New 
York Times» - che del proble-
ma si discuta al prossimo ver-
tice «dei sette» a Venezia. -
terrogalo ad Ottawa dai gior-
nalisti, Fanfani ha risposto 
seccamente: «Non siamo ma-
rines», e i suoi collaboratori 
hanno espresso «molta sor-
presa» per  le notizie circa una 
possibile «divisione di respon-
sabilità» con gli Usa per  il Gol-
fo Persico, sottolineando che 

a non ne è stata informa-
ta e che una questione del ge-
nere non si può e 
alla vigilia di un vertice come 
quello di Venezia. 

Altrettant o esplicite le di-
chiarazioni che ha fatto a -
ma il ministro degli Esten An-
dreotli: «Se c'è un problema 
di sicurezza della navigazione 
ne! Golfo - ha detto - è me-

glio che sia affrontato dalle 
Nazioni Unite». l governo ita-
liano «come pnncipio non è 
favorevole alla creazione di 
forze prese al di fuori degli or-
ganismi intemazionali», (la 
Forza multinazionale del Sinai 
è una esplicita eccezione, e 
l'esperienza fatta con l'altr a 
Forza multinazionale nel -
no non è certo di incoraggia-
mento). «Fino a questo mo-
mento - ha detto ancora An-
dreotti - una richiesta formale 
(degli Usa, ndr) non c'è e mi 
auguro che non ci sia, per  le 
ragioni che ho detto». Oltre-
tutto il governo attuale ha si 
«tutti i poten in caso di emer-
genza, ma per  un'emergenza 
che riguardi noi. E questa non 
riguarda noi». 

Va detto che già ien matti-
na ambienti diplomatici italia-
ni e tedeschi a Bruxelles han-
no chiaramente teso a sdram-

matizzare il senso delle di-
chiarazioni fatte da Weinber-
ger  in aereo l'altr a sera, quan-
do per  il Golfo aveva detto di 
voler  sollecitare dagli alleali 
europei «contributi aggiuntivi» 
a quelli che già avrebbero as-
sicurato britannici e francesi. 

e stesse fonti hanno precisa-
to che peraltro, nell'affrontar e 
l'argomento ien mattina in se-
duta super  ristretta, Weinber-
ger  si sarebbe mantenuto as-
sai più nel vago, limitandosi a 
esporre la pericolosità della 
situazione nel Golfo dopo l'af-
fare dello «Stark» senza chie-
dere impegni precisi  funzio-
nari del minsterò della a 
italiano hanno tenuto a preci-
sare che non c'è stato - né è 
in programma per  oggi - nes-
sun incontro bilaterale fra Ga-
span e il collega americano; 
questi ha invece incontrato 
nel pomenggio il ministro spa-
gnolo Narcis Serra. 

Lo o dei n 
ALB A SOLARO 

i  «Siamo venuti qui 
perché a a faceva fred-
do» Beh, tn realtà la tempera-
tura non era poi così estiva 
quando i n n sono 
sbarcati a Capri Erano infatti 
le tre e mezzo del mattino e 
Simon e Bon, Nick s e 
John Taylor  provenivano da 
Barcellona dove la sera stessa 
avevano tenuto un concerto 
Gli occhi gonfi di sonno, il 
trucco un po' sfatto ma il look 
impeccabile, i tre si sono fatti 
largo tra una folla, in venta 
piuttosto sparuta, di fan e 
giornalisti che li attendevano, 
eroicamente vista l'ora, da-
vanti al leggendario l 
Quisisana o stesso albergo, 
ieri, ha fatto da lussuosa cor-
nice all'incontr o stampa per 
presentare la loro prima tour-
née italiana che parte domani 
da Palermo E. finalmente, i 
concerti dal vivo sveleranno il 
mistero i n n esisto-
no? , s'intende. 

Non che questo sia un pro-
blema che toglie il sonno la 
notte alle giovanissime fan del 

gruppo, che, conferenza 
stampa o apparizione televisi-
va, non mancano mai all'ap-
pello con il loro campionario 
di svenimenti, gridotini , giura-
menti d'amore ai tre. E invece 
dovrebbero, perché questa 
tournée rischia di rivelarsi per 
loro una sorta di prova del no-
ve, se non addirittur a lo sgre-
tolamento di un mito di carta-
pesta. C'è già qualche segnate 
di cedimento nelle prevendi-
te. che sono bassine, specie al 
Sud 

Su questo show abbiamo 
già avuto qualche anticipazio-
ne, come quella piuttosto 
sconcertante della scenogra-
fia di carattere costruttìvista 
sovietico stile e 
d'Ottobre. Brivid i nella schie-
na; che i n n si siano 
votati alla glasnost gorbacio-
viana? Naturalmente, nulla di 
tutto questo. a spiegato an-
gelicamente John Taylor: «Un 
amico californiano ci ha fatto 
conoscere queste immagini, 
ci sono piaciute e abbiamo 
deciso di usarle, senza nessun 

significato politico» 
i politica non s'è parlato, 

di musica sì. n n 
sostengono: «Non abbiamo 
intenzione di tornare sui no-
stri passi, uno dei vantaggi del 
successo è propri o la libertà 
che ci dà di poter  migliorar e 
quello che stiamo facendo, di 
rifiutare  i compromessi». Che i 

n n siano pulit i da 
compromessi con il mercato 
resta tutto da vedere; neanche 
loro sfuggono agli ingranaggi 
delle grandi sponsorizzazioni, 
«perché è qualcosa che è par-
te del rock-business di oggi, 
che nguarda tutti i grandi no-
mi, da Bowie a Tina Tumer». 

Certo non ha riguardato gli 
U2, che senza alcuna sponso-
rizzazione hanno fatto il tutto 
esaurito già da diverse setti-
mane. a quando si parla de-
gli U2 si parta dì rock, di gran* 
de rock, mentre quando si 
parla dei n , cosa 
c'entra il rock? «Tutte le matti-
ne quando mi alzo mi guardo 
allo specchio e mi dico: , 
quanto sono bello, dovrei sta-
re su un palco!». Simon e 
Bon si risponde da solo. 

»» rv I 



POLITICA INTERNA 

o a Botteghe Oscure 

Gli impegni del i 
pe  la decima a 

i alla stampa 

o di Natta 

«È e che la e 
i del cambiamento 

come di un salto nel buio» 

Nipolitlno « Natta duranti la conferenza stampa 

i non diciamo una cosa per  farne un altra» si 
legge nelle prime nghe del programma dei comu 
nisfl per  la decima legislatura Sono una cinquanti 
na di cartelle 0 Unità le pubblicherà integralmente 
sabato prossimo) scandite in quindici capitoli dal 
superamento della «democrazia bloccata» al rin-
novamento dello Stato sociale dalle istituzioni al-
l'ambiente, al lavoro, alla sicurezza 

MARCO SAPPINO 

«Sono scelte alternative 
al programma moderato de» 

A  eredità del pen 
tapartìto e la posta in gioco 
delie elezioni i caratteri della 
campagna de e la reazione 
degli ex alleati Ecco alcuni 
spunti dell o stampa di 
«ri a Botteghe Oscure 

e n questi an 
ni - dichiara Alessandro Natta 
- l Pei ha cercato di muoversi 
«in coerenza con gli interessi 
generali del paese- Cosi 

a impaccio o esitazione» 
ha appoggiato il governo 

aliando erano coinvolte " n 
{pendenza e la sovranità» 

dell a come nei caso del 
la crisi di Sigonella «Abbiamo 
svolto un ruolo determinante 

in Parlamento nella dednz o 
ne e nell approvazione dei 
provvedimenti di maggior  n 
lievo e abbiamo contrastato 
anche con durezza indirizzi e 
atti se li ritenevamo sbagliati o 
lesivi dal punto di vista sociale 
e democratico» 

l programma. l con 
gresso di Firenze in poi il Pei 
ha introdott o «sviluppi e ap 
profondimene anche notevo 
li- alla sua linea e e 
documenti in van campi sicu 
rezza e difesa giustizia uni 
versila occupazione mfor 
mazione Partecipazioni stata 
li commercio servizi e diritt i 

democratici rinnovamento 
delle istituzioni emancipazio 
ne e liberazione delle donne 

a fine anticipata della legista 
tura - dice Natta - ha impedì 
to al Pei di tenere la Conven 
zione programmatica Oggi 
presenta al paese un comples 
so di proposte e obiettivi che 
hanno al centro la necessità di 
una -svolta- negli indirizzi pò 
litic i e sociali dominanti 

Chi l'ha detto 
a ? 

a e Sono numerosi i se 
gnati di ^contestazione e in 
sofferenza- - insiste Natta -
per  -enorme rendita di posi 
zione di cui la e ha goduto-
fin qui -grazie anche ai suoi 
ex alleati- Net programma 
elettorale democristiano -e 
ben visibile  segno del mode 
ratismo» Ora lo scudocrocia 
to -riscopre il valore della fa 
miglia» ma certamente in 

questi anni non  ha -tutelata» 
nelle sue trasformazioni n 
generale -il programma della 

e e assai diverso dalla nostra 
impostazione* E se esistono 
«punti di contatto- o possibili 
ta di -convergenze» - insiste il 
segretano del Pei - «non ere 
do possano rappresentare 
premesse per  intese di tipo 
compromissono» 

e elettorali -Noi 
non nfiutiamo di discutere 
cambiamenti della proporzio-
nale ma devono essere prò 
poste di riform a realistiche e 
ragionevoli non adattate alle 
convenienze di nessuno» di 
ce Natta E dev essere chiaro 
che la difficolt a di regolare la 
vita di un governo di coalizio-
ne -non si nsolve con vincoli 
obbligaton o con premi» di 
maggioranza Aldo Tortorell a 
e o Zanghen nassumo 
no a domanda dei giornalisti 
le proposte pnncipah del Pei 
per  ovviare al «logoramento» 
istituzionale una sola Carne 
ra per  snellire il processo le 
gislativo e adozione del colle 
gio uninominale con il recu 

pero dei resti per  superare 
1 anomalia- italiana del siste 
ma delle preferenze -fonte di 
tanti inquinamenti- della vita 
pubblica 

l governo Fanfanl E vero 
che come dice il repubblica 
no Battaglia il presidente del 
Consiglio offn ministen a 
esponenti comunisti7 «Con 
Fan fani abbiamo avuto meon 
tri informali non di carattere 
ufficiale Non so se Battaglia 
abbia appreso ta notizia da 

y che  ha già scntto 
tre o quattro volte Ne so da 
chi y  abbia appresa» 
ironizza Natta -lo non ne ho 
mai sentito parlare da nessu 
no necertodaFanfani e 
sidente del Consiglio come e 
noto aveva cercato di fare un 
governo istituzionale comvol 
gendo presidenti di commis 
sioni parlamentari e altre can 
che istituzionali a poi -
conclude Natta - si è arreso 
davanti alle difficolt a Qualcu 
no ha parlato anche di un of 
feria alla lotti ma io credo 
che Fanfani non ci abbia mai 

pensato Comunque per 
quanto nguarda il nostro par 
tito offerte non ce ne sono 
state-

i 
dopo il voto 

? Bettino 
Craxi accenna ali eventualità 
di governi di «tregua» o «de 
canta2ione- post elettorale 
voi - chiede un giornalista -
siete d accordo7 «Nel mo 
mento in cui si va a consulta 
ziom anticipate dopo una tale 
cnsi della vecchia coalizione 
non si può andare dinanzi agli 
eletton e dire Badate non 
saremo in grado di arrivar e a 
soluzioni stabili e limpide E 
giusto indicare una scelta pre-
cisa é se il nsultato 
elettorale non consentirà una 
soluzione netta e chiara di 
prospettiva si cercheranno 
anche soluzioni nuove a in 
questo momento non e e una 

maggioranza che chiede di 
esser  confermata e un opposi 
zione che chiede di diventare 
maggioranza Ogni forza si 
presenta con le sue idee e i 
suoi programmi ognuno do 
vrebbe cercare il consenso in 
dicando soluzioni effettive E 
se poi la decantazione fos 
se intesa per  l anticamera di 
un nuovo pentapartito certo 
non siamo d accordo» 

. Accettereste 
una presidenza laica o sociali 
sta7 E  ultima domanda Nat 
ta osserva come la «questione 
essenziale- sia oggi che «ci 
possa essere una maggioran 
za un intesa sul programma-
li Pei non presenta -il- prò 
gramma dell alternativa de 
mocratica e nformatnce che 
«per  come  intendiamo noi 
non dovrebbe comportare 
una disputa quale quella da 
cui è stato afflitt o il pentaparti 
to» Una coalizione tra forze 
nformatnci (ondata «su regole 
precise di rispetto reciproco e 
di collaborazione effettiva-
può superare più facilmente 
gli elementi conflittual i 

Le e pe l'economia 

i e lavoro 
sono le priorit à 

a proposta economica del Pei7 a nassunta ieri 
Alfred o n rilevando la sua radicale contrap-
posizione alla linea finora prevalsa nella politica 
del governo Una linea assai più della Oc che del 
Psi, messa in pratica più da Gona che da Craxi
Pel mira a rovesciare una politica di bilancio che 
ha puntato tutto sui tagli delle spese in conto capi 
tale, degli investimenti e della spesa sociale. 

A Non ci si propone 
 obieilìvo di una riduzione n 

dlicrimlnat a del deficit - ha 
dello n - ma al contra 
ri o dì un npianamento del de-
tteli i l netto di grandi plani di 

o con un articola 
l o intervento che si proponga 
di spettare la spirale tra dlsa 
vanto e interessi 

Se a una profonda coltello 
ne della pollil a di bilancio -
ha aggiunto n - si uni 
tee, sul pianò fiscale un aliar 
lamento della base i 
le, e possibile disporre delle 
risorse necessarie per  avviare 
una fase di inyettlmenil e pò 
leiulare cosi la slera della 
produzione .Finora lo svilup 
pò italiano - dice n - ai 
e retto prevalentemente sulla 
domanda estera e sulle 
«pori.. a è lo stesso » 
ni a dire oggi che queslo capi-
tolo si va chiudendo Oltr e un 
anno la fu Crani a promettere 
che, dopo la lase del risana 
memo delle imprese era ve 
nulo  momento di utilizzare il 
risparmio per  gli i 
Notisene fece nulla» Orano! 
puntiamo propri o a sostenere 
la crescila con un rilancio del 

la domanda interna non però 
tirat a dai consumi ma da nuo 
vi investimenti» sostiene i 
chlin 

l programma del Pei per  la 
decima legislatura si sofferma 
in modo articolato sui vari set 
tori per  i quali si propongono 
interventi innovativi t un am 
pio documento che trail a i te 
mi che vanno dalla program 
mattone ali ambiente dal 
i occupazione alla politica per 
 informazione dal fisco alla 

scuoia e alia ncerca Vedia 
mone i punti principali 

Profraomuloue e bilan-
cio.  intervento dello Slato 
nell economia non passa ne 
cessariamente per  una umilia 
zione dei mercato Si deve an 
zi carattenzzare in forme non 
burocratiche fi suo obiettivo 
non può non essere quello di 
un superamento dei più stn 
denti squilibn in particolare 
quello a il Nord e il Sud del 
paese Si (ratta infatti di opera 
re coerentemente per  ralfor 
zara i settori innovativi della 
produzione ma anche per 
modernizzare tutto il settore 
agro industriale e per  fondare 
un nuovo equilibri o ambienta 

le n questo ambito «esce il 
ruolo del bilancio pubblico li 
cui asse deve però diventare 
quello della qualificazione per 
una spesa di investirr'nt o 
Quanto alle entrate si tratta di 
por  fine alle tante zone di 
franchigia fiscale razionali! 
zando tutta la materia tribut a 
ria poche grandi imposte 
una riform a del catasto e del 
 amministrazione n definiti 

va i azione da intraprendere e 
quella di una redlstnbuzione 
delle risorse perche crescano 
quelle destinate alla produzio 
ne e ali occupazione 

Occupazione e democra 
zia economica. Aumentare le 
possibilità di lavoro è la pnma 
ritorm a da proporsi e possi 
biiit à sono notevoli e i modi 
per  intervenire tanti Tra i mol 
ti falton propulsivi vengono 
indicati quelli di una nduzione 
dell orario di lavoro e di una 
adeguata legislazione di so-
stegno Si sottolinea comun 
que  emergere di una nuova 
«questione saianale» di non li 
milata portata Per  allargare i 
confini della democrazia eco 
nomica si mette 1 accento su 
una legislazione anti trust su 
un aggiornamento legislativo 
e sul! allargamento dei diritt i 
dei lavoraton dell impresa mi 
nore 

Ambiente e energia. Si sol 
tolinea la coerenza del) tmpo* 
stazione del Pei (su questo te 
ma alla conferenza stampa è 
intervenuto ) la scelta di 
una linea di graduale supera 

Alfredo Reichlin 

mento dei nucleare e 1 impe 
gno ad operare per  una solle 
cita effettuazione dei referen 
dum 

Stato «odale  obiettivo è 
quello di una maggiore pro-
duttivit à della spesa pubblica 
Si devono salvaguardare i di 
ritt i dei cittadini più bisognosi 
e in queslo ambito siconfer 
ma la necessita di una nforma 
previdenziale che non con 
frapponga il pubblico al pnva 
to e di una azione per  com 
battere gli sprechi e garantire 
finanziamenti adeguali alla sa 
nita 

Altr e specifiche proposte n 
guardano poi la scuola e la n 
cerca la nqualificazione e il 
risanamento delle città e il te 
ma cruciale della libertà di 
informazione 

 temi i 

o 
va cercato sul disarmo 

, adesso, sembra davvero a portata di 
mano E allora la pnma scelta che si pone e quella 
di un'adesione italiana, senza tentennamenti, a fa-
vore della doppia opzione zero, per  lo smantella-
mento degli euromissili e di quelli con gittata fra i 
500 e 1 mille chilometri a può svolgere la sua 
azione internazionale non solo con propri e iniziati -
ve, ma anche nell'ambito delle alleanze 

FRANCO DI MARE 

A a esiste una pò 
sizione comune sui problemi 
del disarmo7 E quali conver 
genze si possono ancora crea 
re sui temi della politica este 
ra? l repubblicano Giorgio a 

a ad esempio ha soste 
nuto di recente che esistono 
ancora punti sui quali il Pei 
sembra lontano «Siamo dav 
vero curiosi di conoscerli - ha 
detto len Giorgio Napolitano 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione del 
programma- Vogliamo sape 
re quali sono i punti di contra 
sto con il Pei sui temi di politi 
ca internazionale o stesso 
Spadolini non ha mai parlato 
di pregiudiziali di questa natu 
ra con il Pei a forse a l 
fa si riferisce ali opzione zero 
ritiene dunque che a 
debba opporsi al disarmo nu 
cleare7  onorevole a a 
dovrebbe innanzitutto pensa 
re a chiame le sue posizioni 
Credo propri o che e davvero 
impossibile giocare in queste 
elezioni il tema della politica 
estera in chiave di preclusione 
al Pei» 

Quali sono dunque le pro-

poste comuniste sui temi della 
politica internazionale7  di 
sarmo innanzitutto Per  il Pei 
occorre prendere posizioni 
precise e continuare a cercare 
sempre 1 equilibno in direzio-
ne del disarmo e non del nar 
mo Appaiono dunque inso-
stenibili le argomentazioni di 
chi dichiara  opzione zero n 
schiosa 0 ultimo in ordine di 
tempo è stato ) per 
gli alleati europei degli Siati 
Uniti dopo che cosi a lungo si 
è polemizzato con  Urss con 
opposti argomenti Certo do 
pò un eventuale accordo sul 
disarmo nucleare si porrà 
gradualmente in primo pia 
no la questione degli arma 
menti convenzionali e del lo-
ro equilibri o  Pei - si legge 
nel documento - non e in al 
cun modo indifferente ai pro-
blemi delta a lo dimo 
stra la nsoluzione approvata 
di recente dalla direzione co-
munista a propri o perché 
siamo consapevoli dei proble 
mi della difesa abbiamo sot 
tolmeato che il suo cardine 
se non si vuole procedere in 
una strada senza sbocchi e in 

e elezioni costeranno 362 miliard i 
a da o 

e del Viminale 
pe  il 14 e 15 giugno 
Studiato un o 

o 

MARCELL A CIARNELU 

li fflimiirv  Scalfirò Ì presentazione del centro elaboratone dati 

§ A Elezioni senza 
brogli 7 Ai Viminale dove le 
ri il ministro Scalfaro ha illu 
strato ta complessa macchi 
na elettorale che consentirà 
agli italiani di nnnovare Ca 
mera e Senato ne sono cer 
li Avverrà grazie ad un siste 
ma di controllo incrociato 
che dovrebbe finalmente far 
finir e la pessima «abitudine» 
di alterare le schede soprat 
tutt o per  quanto riguarda i 
voti di preferenza ai singoli 
candidati E la novità sostan 
ziale di questa tornata eiet 
(orale che il 14 e 15 giugno 

prossimi chiamerà alle urne 
oltr e 45 milioni di italiani 
Come avranno votato nelle 
84 556 sezioni allestite per  il 
voto cominceremo a saper 
lo dalle 16 di lunedi 15 giù 
gno E intorno a quellora 
che ai «cervelloni» del Vimi 
naie dovrebbero cominciare 
ad arnvare i primi dati sigm 
furativ i per  quanto nguarda il 
Senato Seguiranno quelli 
della Camera Per  i comuni 
dove sono previste consulta 
zioni amministrative le sche 
de saranno scrutinate il mar 

ledi Alle 11 alle 17 e alle 22 
della domenica e alle 11 e 
alle 14 del lunedi verranno 
rese note le percentuali dei 
votanti 

n attesa che i due elabo 
raion «Siemens 7580» capa 
ci di cinque milioni di opera 
zioni al secondo e di tenere 
in memona 24 miliard i di ca 
ratter i entrino in funzione 
con » loro 180 terminali per 
aggregare raffrontar e ren 
dere comprensibili i dali che 
affluirann o dalle 95 Prefettu 
re nel più breve tempo pos 
sibile per  rendere noto qua 
le il Parlamento che gli ita 
liani si sono scelti per  la 
prossima legislatura ecco 
quello che e già possibile 
conoscere sull «evento eie 
ztom- Gli elettori sono dun 
que oltre 45 milioni per  la 
Camera 39 milioni circa per 
il Senato e donne in en 
tramb) i casi sono due mi 
liont in più degli uomini Po 
tranno scegliere tra 34 for 

mazioni politiche per  la Ca 
mera dei deputati dove le 
liste presentate sono 442 
con 8628 candidati Per  il 
Senato sono in lizza 33 (or 
mazioni politiche con 2279 
candidati e donne che 
sperano m un seggio a n 
tecitono sono 1401 pan al 
16 1 per  cento dei candida 
ti a lista che ne presenta il 
maggior  numero e la lista 
Verde seguono il Pei i radi 
cali e a Proleta 
ria Al Senato concorrono 
176 donne (il 7 7 per  cen 
to) n testa sempre i Verdi 
poi p il Pei e il Psi E la 
prima volta che il Viminale 
fa un analisi al femminile dei 
candidati Non e quindi pos 
sibile alcun raffront o con le 
passate eiezioni 

Assicurazioni sono venute 
dal ministro Scalfaro e dal 
responsabile del servizio 
elettorale del Viminale pre 
(etto Pietro a Commare 

un sistema di sicurezza collet 
tiva fondato su una nduzione 
progressiva e concordata de 
gli armamenti ad Est e a 
Ovest» 

Per  questo occorre supera 
re gli ostacoli che si pongono 
sulla strada delle intese in 
matena di disarmo e «innan 
zitutt o quelle posizioni di in 
transigente riaffermatone da 
parte dell amministrazione 

n del programma dello 
scudo spaziale e di arbitr a 

na interpretazione e sostan 
ziale violazione del trattat o 
Abm che suscitano ormai dis 
sensi profondi anche negli 
Stati Uniti-

a occorre anche lavorare 
perché si estenda la collabo 
razione tra le due grandi pò 
tenze e  iniziativa dell Europa 
nella sfera delle relazioni eco 
nomiche intemazionali e del 
le condizioni dei paesi del 
Terzo mondo Cooperazione 
ira diverse aree interventi 
d emergenza e sviluppo del 
Sud del mondo n nessun 
campo forse  assurdità - ol 
tre che la disumanità - delle 
politiche neoconservatnci e 
neolibenstiche e stata più acu 
ta» Se non si garantisce lo svi 
luppo di quelle aree si nega un 
futur o sereno al mondo inte 
ro n particolare il nostro 
sforzo*  deve nvolgersi da un 
lato al o e alla n 
soluzione della questione pa 
lestmese dall altro alla neces-
sita che la Comunità europea 
si trasformi in un unione che 
ne faccia un autentica entità 
politica 

per  evitare i disguidi che nel 
le scorse consultazioni han 
no reso difficil e  affluenza 
dei dati dei seggi di a 

a la condanna del mini 
stro anche per  chi in queste 
ore sta rendendo teso il eli 
ma preelettorale «E una 
profonda manifestazione di 
imbecillita» ha detto Scalfa 
ro parlando degli aweni 
menti in Alto Adige 

Tutta  organizzazione 
elettorale ha ovviamente dei 
costi 362 miliard i 46 in me 
no di quelli che il Viminale 
aveva chiesto al Tesoro Ser 
viranno in gran parte a paga 
re presidenti e scrutaton dei 
seggi Per  tre giorni di lavoro 
i presidenti percepiranno 
137 000 lir e lorde gli scruta 
tori 105 000 Un pò poco e 
stato obbiettato «Non e una 
cifra che invoglia - ha am 
messo il ministro - ma e un 
dovere civile n molti paesi 
non e neanche prevista retn 
buzione» 

Il general e 
Cappuzzo 
pront o 
alla sfid a 

o qualunque sfida» l generale Umberto Cappuzzo 
(nella foto) candidato nelle liste de è stato il pnmo a 
raccogliere il «guanto» lanciato dai mititan Ambrogio Vi 
viam Angelo e Feo e Alberto Febraro candidati a loro 
volta per  il Partito radicale Finche non rispondono anche 
gli altn due candidati de Poli e i (sfidati assieme 
ali ex ministro della a il repubblicano Spadolini) la 
singolar  tenzone resta a forze impan Si tratterà comunque 
(e per  fortuna) di un duello oratono A scanso di equivoci 
Cappuzzo ha precisato «Sono pronto a un pubblico dibat 
tit o su tutti i temi che conosco» 

Se Cicdolin a 
entrer à 
a Montecitorio. . 

Ancora Ctcciolina Con 
giarrettier a nera su cui 
spicca una rosa rossa (il 
simbolo radicale) si fa ve 
dere a pranzo ira Craxi e 
Andreotti in via del Corso 
Guardare attentamente pe 

m^^^^^mmmm^m^^  r o sono solo dei manichini 
È  ultima trovata pubblicitana di un negozio d abbiglia 
mento per  giovani «dark» a a a intanto la vera 
Cicciolma fa discutere alla Camera dove qualche com 
messo già immagma di dover  far  scattare un «allarme ros 
so» per  la candidata «a luci rosse» del Pr  Si consultano 
anche i queston di o incaricati del manteni 
mento dell ordine 11 de o i osserva che comun 
que nel palazzo «bisogna tornare a un maggior  senso di 
decoro e di correttezza nell abbigliamento e nel compor 
lamento» l socialista o Seppia si consola pensando 
ai personaggi stravaganti «che in Parlamento ci sono sem 
pre stati» e il comunista s Tnva «lo non mi 
ncandido Quanto alla Staller  il giudizio lo espnmeranno 
gli eletton nella cui serenità e serietà ho piena fiducia» 

Capanna 
«render à libera » 
Susann a 
Agnell i 

A Capanna non e sembrato 
vero «  ammissione è dav 
vero preziosa in casa 
Agnelli ci si preoccupa di 

»  affermazione è di Sa 
sanna Agnelli deputato re-
pubblicano ed e contenuta 

m^^—^^^——m  m una rubrica elettorale 
pubblicata da un quotidiano romano o  astensione 
che il voto a » Per  Capanna e «il proclama di chi se ne 
intende» E il segretario demoproletano si è preoccupato 
di precisare alla «signora Agnelli» «Non ha torto se si 
nfensce ai suoi privilegi a torto invece se non capisce 
che nella società che noi vogliamo anche lei sarebbe più 
libera» a solo a questo punto un galante mazzo di 
fion 

In Toscan a 
nuov o 
president e 
dell'assemble a 

Nel giro di due settimane 
 assemblea e la giunta del 

la e Toscana hanno 
nacquistato piena funziona 

à senza vuoti di potere 
dovuti alle candidature per 
ti Parlamento i è stato 

*  eletto il nuovo presidente 
del Consiglio e Claudio Garosi socialdemocratico ex as 
sessore al lavoro nella giunta a ncevuto i voti di comuni 
sti socialisti democristiani repubblicani demoproletarie 
verdi nell ambito deli intesa istituzionale sottoscritta da 
tutt i i partit i ad eccezione del ì ali inizio della legislatu 
ra Nella stessa seduta il consiglio ha eletto i nuovi assesso-
ri al posto di quanti si erano dimessi per  candidarsi alle 
elezioni politiche a maggioranza «ha dato una prova di 
saldezza ed efficienza» ha sottolinealo il segretario regio* 
nate del Pei Giulio Quercini e la e è nmast*  invi-
schiata anche in aula nella polemica con il Pri, lo scucio-
crociato si era pronunciato nei giorni scorsi contro la 
nomina a presidente del Consiglio di un esponente del 
partit o di Spadolini 

L'Anpi : 
«Votate, non dite 
di essere 
scoraggiati» 

Un giovane martir e detta 
a poco pnma del 

la fucilazione scrisse «No 
non dite di essere scorag 
giati e di non volerne più 
sapere e che tutto 
e successo perché non ne 
avevo voluto più sapere» A 

queste parole si ispira  appello dell Associazione naziona 
le partigiani d a (Anpi) a tutti i cittadini perché attraver 
so l'espressione irnnunciabil e del voto» sostengano 
«quelle forze e quelle persone che sul piano politico e su 
quello della pulizia morale offrano le maggion garanzie 
per  la riform a il progresso e il rilancio democratico della 
società e dello Stato italiano* Un appello particolare è 
stato poi nvolto alle donne dalle «donne della » 
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